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Sulla scia degli studi di sto-
ria locale e delle più recenti 
sollecitazioni della storiogra-
fia sul Fascismo, questo volu-
me ripercorre strade, rivive 
fatti, narra di uomini e donne 
della Livorno degli anni Venti 
e Trenta. Tenendo presente la 
peculiare realtà geografica, 
storica, economica della cit-
tà, ne analizza il processo di 
fascistizzazione, sia nella fase 
della conquista che in quella del regime, 
approfondisce la storia del potere locale, il 
processo di formazione della ‘nuova’ classe 
dirigente sotto la guida di Costanzo Ciano, 
vero padrone di Livorno, e la centralità 
assunta dal PNF. Tale analisi si addentra 
in modo capillare nella società labronica 
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e in particolare nel variegato 
mondo associativo (sportivo, 
ricreativo, assistenziale) per 
descriverne i tempi e i modi 
con cui viene inquadrato 
nelle organizzazioni di massa 
del regime. Fanno da cornice, 
anche se con il passare degli 
anni in modo più tenue, le 
tradizioni sovversive della 
città, che peraltro non ver-
ranno mai meno. Completa il 

quadro il capitolo comunità ebraica, realtà 
complessa, inserita nel tessuto storico e 
sociale della città, al tempo stesso aderente 
al regime e non assimilabile alla nuova 
nazione fascista, da cui viene espulsa con 
la legislazione antisemita che si rivela un 
vero trauma per la comunità livornese. 

The volume portrays streets, events and people of Livorno during the 20s and 30s. It provides an analysis 
of Fascism developing in the town under the guidance of Costanzo Ciano, with a description of how and 
when the associative world became part of regime organizations. Special attention is given to both the town’s 
«subversive» traditions and its Jewish community, which was fully integrated into Livorno’s urban fabric 
until the trauma caused by the anti-Semitic laws.


